Domande d'attualità

Consiglio dell'11/04/2011

1. Conss. Calò e Verdi:  L’Editoriale Olimpia dello stabilimento di Sesto Fiorentino diserta l’incontro con le organizzazioni sindacali, impegnati da tempo in una lunga e controversa vertenza per salvare l’occupazione e il sito produttivo di Sesto F.no. Da oltre 5 mesi i lavoratori non percepiscono gli stipendi. Immediata la proclamazione di uno sciopero e l’appello alle istituzioni ad intervenire. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e invita la Provincia di Firenze ad attivarsi immediatamente a sostegno della vertenza. 

2. Conss. Calò e Verdi: Continuano le proteste dei cittadini di S.Polo in Greve per contrastare lo smantellamento della linea 49. A rischio il diritto alla mobilità e l’intero sistema di collegamento con ospedale, scuola e servizi di pubblica utilità. Nuovo appello alla provincia di Firenze e ad ATAF a garantire l’attuale trasporto pubblico locale. Rifondazione Comunista esprime sostegno alle richieste della protesta e chiede il mantenimento della linea 49. 

3. Cons. Cordone: Nonostante gli impegni presi poco meno di un mese fa, esiste nuovamente il rischio di scomparsa della linea 49 di ATAF e LINEA che penalizzerebbe in particolare i cittadini di San Polo nel Comune di Greve in Chianti. 

4. Conss. Franchi e Lensi:  Perché si preferisce costruire anziché recuperare gli edifici scolastici esistenti? 

5. Conss. Calò e Verdi:  Boehinger Ingellheim di Reggello loc. Prulli, per l’intero Valdarno l’azienda farmaceutica ha sempre rappresentanto un punto d’eccellenza nel lavoro. 28 in mobilità da fine aprile 2012; 8 trasferiti a Milano, 24 saranno pre-pensionati; 4 con contratto di telelavoro (lavoro domiciliare). Cosa fa il Sindaco di Reggello e la Giunta Provinciale al fine di salvaguardare l’occupazione, il lavoro, i diritti dei lavoratori? 

L’Editoriale Olimpia  dello stabilimento di Sesto Fiorentino diserta l’incontro con le organizzazioni sindacali, impegnati da tempo in una lunga e controversa vertenza per salvare l’occupazione e  il sito produttivo di Sesto Fiorentino. Da oltre 5 mesi i lavoratori non percepiscono gli stipendi. Immediata la proclamazione di uno sciopero e l’appello alle istituzioni ad intervenire. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e invita la Provincia di Firenze ad attivarsi immediatamente a sostegno della vertenza. 

La proprietà dell’azienda Editoriale Olimpia diserta l’incontro con le organizzazioni sindacali, impegnati da tempo in una lunga e controversa vertenza per salvare l’occupazione e  il sito produttivo di Sesto Fiorentino. 

Da evidenziare il fatto che la proprietà “… è debitrice di cinque mensilità nei confronti dei dipendenti …”. Per contrastare il comportamento irresponsabile della proprietà i lavoratori hanno indetto uno sciopero per lunedì 4 aprile e chiesto alle Amministrazioni Locali  ( Comune e Provincia di Firenze ) di intervenire.

Lo stabilimento fiorentino dell’Editoriale Olimpia è da tempo interessato da una crisi di settore al punto che la proprietà tempo addietro aveva espresso la decisione di procedere  alla cessione della sede di Sesto Fiorentino, trasferendo i 42 addetti nelle sedi di Milano e di Roma. Le organizzazioni sindacali, pur disponibili a discutere di ristrutturazioni e ammortizzatori sociali, si sono sempre dichiarati contrari alla chiusura della sede fiorentina e per questo hanno costantemente  cercato di tenere aperto un tavolo di trattativa. 
L’Editoriale Olimpia, nata nel 1940 dalla Vallecchi, è conosciuta per essere l’editrice di numerose riviste di tipologia, caccia, pesca e del tempo libero, fra le quali la più antica rivista italiana: Diana.

A gennaio 2010 fu raggiunto un accordo tra la direzione Lavoro della Provincia di Firenze, l’azienda EDITORIALE OLIMPIA, CGIL E CISL. L’accordo prevedeva il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per 12 mesi, 1 febbraio al 31 gennaio 2011, con la possibilità di prorogarla per ulteriori 12 mesi, e interessava 24 lavoratori. Nel corso del periodo di intervento della CIGS, fu deciso di attuare un programma di gestione che doveva concretizzarsi  in prepensionamenti per 8 lavoratori nonché incentivi all’esodo.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori dell’Editoriale Olimpia e nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza che vede impegnati sindacati e lavoratori da oltre due anni in una lotta a difesa dell’occupazione e dell’importante sito produttivo chiedono al Presidente della Provincia di Firenze  ed all’Assessore competente di riferire sui motivi che hanno indotto la proprietà a disertare l’incontro sindacale,  sullo stato degli ammortizzatori sociali e degli altri strumenti di sostegno al reddito e al lavoro. 

Se la Provincia di Firenze sia stata nuovamente interessata alla vicenda ed in caso affermativo quali posizioni intende assumere di fronte ad una proprietà che  continua a mostrare scarso senso di responsabilità sociale verso lavoratori ai quali vergognosamente non corrisponde neppure gli stipendi. 

Infine chiediamo di sapere quali iniziative la Giunta di concerto con le altre Amministrazioni Locali intende assumere per una soluzione positiva della vertenza che salvaguardi l’occupazione, i diritti contrattuali e la permanenza dell’azienda sul territorio fiorentino.

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Continuano le proteste dei cittadini di S. Polo Greve in Chianti per contrastare lo smantellamento della linea 49. A rischio il diritto alla mobilità e l’intero sistema di collegamento con ospedale, scuola e servizi di pubblica utilità. Nuovo appello alla Provincia di Firenze e ad Ataf a garantire l’attuale trasporto pubblico locale. Rifondazione Comunista esprime sostegno alle richieste della protesta e chiede il mantenimento della linea 49. 

Continua la protesta dei cittadini di S.Polo per mantenere la linea 49 che collega San Polo con Grassina e in particolare con la scuola media e l'ospedale di Ponte a Niccheri. 

Da settimane i cittadini costituiti i Comitato chiedono il mantenimento dell’attuale linea ritenuta essenziale per il raggiungimento dei servizi pubblici ne per soddisfare il più elementare diritto alla mobilità di fasce ingenti di popolazione.  Su questo tema erano state tenui incontri, riunioni assemblee pubbliche al fine di mantenere in piedi un sistema di protezione sociale quale il trasporto pubblico che in zone come quella di S. Polo è determinante:“….purtroppo dalle ultime notizie che arrivano dalla Provincia si capisce assai palesemente che da maggio la linea 49, che offre per la nostra cittadinanza un servizio determinante, così come altre linee secondo loro di rilievo minore saranno di nuovo ridotte o forse abolite…”.

Gli stessi cittadini richiedono a viva voce di trovare una soluzione al “….problema per la copertura del servizio come è adesso….” contrari  ad ulteriori riduzioni “…visto che già siamo al limite e alcuni servizi ancora non sono stati riattivati…”. 

Inoltre viene ricordato che la ”…linea 49 nasce anche per le persone che si recano a far visita ai malati e quindi deve essere garantita anche la domenica e tutti i giorni festivi…”.

Dunque basta tagli, razionalizzazioni su un servizio già ridotto al minimo e ritenuto strategico dal punto di vista sociale.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire nel ribadire il proprio sostegno alle richieste avanzate dai cittadini della frazione di S. Polo Greve in Chianti  contrari allo smantellamento e o riduzione  della linea 49 dal loro territorio e nel richiedere un ripensamento delle decisioni assunte da ATAF e dall’Amministrazione Provinciale invitando quest’ultima ad onorare l’impegno assunto a difendere e riqualificare il  tpl nelle zone fortemente penalizzate dal punto di vista della mobilità chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire e chiarire i motivi che stanno hanno portando ATAF e la Provincia di Firenze a smantellare la linea 49  isolando completamente da ogni forma di collegamento possibili i cittadini della frazione con ospedali, scuole ecc., se è stata valutata attentamente la ricaduta di tale decisione proprio in termini sociali (anziani, lavoratori, studenti ecc.), quale ruolo intende assumere l’Amministrazione Provinciale di fronte ad una scelta così dannosa e ingiusta verso la quale  la mobilitazione popolare  ha rivendicato il rispetto al diritto alla mobilità e una adeguata attenzione ai bisogni sociali- primo fra tutti il trasporto -,   se la Giunta provinciale intende raccogliere l’appello dei cittadini della Frazione di S. Polo a non procedere più ad alcun taglio e/o ridimensionamento del servizio fatto a tutt’oggi dalla linea 49.

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

 “ Nonostante gli impegni presi poco meno di un mese fa, esiste nuovamente il rischio di scomparsa della linea 49 di Ataf e Li-nea che penalizzerebbe in particolare i cittadini di San Polo nel Comune di Greve in Chianti?”

Considerato che:

·  in data 7 marzo 2011, rispondendo ad una   domanda d'attualità dello Scrivente“Sulla verifica del TPL e cancellazione dell'autobus n° 49 tra S.Polo e Grassina” del 28 febbraio c. a.,  la Giunta provinciale aveva dato assicurazione che nella riorganizzazione del trasporto pubblico locale, per cinque volte al giorno sarebbe stato garantito il collegamento da Bagno a Ripoli passando per  Quarate,  e per  San Polo  nel Comune di Greve in Chianti, fino a Grassina(collegamento che interessa soprattutto gli studenti che frequentano la    scuola media di Grassina e gli utenti dell'ospedale di Ponte a Niccheri);

· da odierne  notizie di stampa locale apprendiamo che, il comitato di cittadini di S. Polo in Chianti che si batte contro la scomparsa della linea 49 di Ataf e Li-nea, è nuovamente in subbuglio perché, sembrerebbe  dal prossimo maggio, la linea 49 che offre per i cittadini di San Polo  un servizio essenziale e determinante , sarà nuovamente ridotta o forse abolita(come del resto altre linee, considerate di rilievo minore);

· la linea 49 è nata anche per quei cittadini che si recano a far vista ai malati in ospedale e di conseguenza deve essere garantita anche la domenica e tutti i giorni festivi;

· per quanto riguarda la verifica e razionalizzazione del trasporto pubblico locale, a seguito dei tagli del  Governo nazionale e della Regione Toscana, si stia arrivando ad un punto limite;

 Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente:

· affinché mantengano gli impegni presi  con i cittadini di San Polo nel Comune di Greve in Chianti, e di cui alla risposta del 7 marzo 2011 alla domanda di attualità dello scrivente;  “Sulla verifica del TPL e cancellazione dell'autobus n° 49 tra S.Piero e Grassina”;

· per sapere che cosa possa fare ancora  questa Amministrazione, di concerto con i Comuni di Bagno a Ripoli e Greve in Chianti e l'azienda Ataf e Li-nea affinché venga trovata una soluzione positiva dal prossimo maggio  ai problemi sovraesposti, per la copertura del servizio come è adesso.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

Perché si preferisce costruire anziché recuperare gli edifici scolastici  esistenti?

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del 05 aprile 2011 pag. 18), della realizzazione di una nuova scuola media comunale di Via Palagetta a Campi Bisenzio il cui costo stimato si aggira sui 6 milioni di euro;

Considerato che l'Amministrazione Provinciale intende contribuire alla spesa per il 50% del totale; 

Preso atto che si tratterebbe di un investimento in un edificio multifunzionale comunale e non provinciale che, dove oltre alla scuola, ospiterebbe anche sedi di associazioni come la Soceità della Salute e Farmapiana, oltre a  locali da destinarsi ad un Banco Alimentare;

PER SAPERE :

· Se quanto appreso dai giornali riguardo all’intenzione della Provincia di Firenze di cofinanziare il 50% del costo stimato (6 milioni di euro) per la realizzazione della nuova scuola  risponde a verità;

· Se si, quali le ragioni perché si effettui un investimento di tale portata con risorse provinciali per un uno stabile multifunzionale di proprietà non della provincia, quando con tale ingente cifra, si potrebbero risolvere i problemi della maggior parte delle scuole superiori di proprietà della provincia.

I CONSIGLIERI PROVINCIALI del Pdl

Erica Franchi

Massimo Lensi

Boehringer Ingelheim di Reggello località Prulli, ma per l'intero Valdarno, l’azienda farmaceutica ha sempre rappresentato un punto d’eccellenza nel lavoro. 28 in mobilità da fine aprile 2012; 8 trasferiti a Milano;24 saranno pre-pensionati; 4 con contratto di telelavoro (lavoro domiciliare); Cosa fa il Sindaco di Reggello e la Giunta Provinciale al fine di salvaguardare l’occupazione, il lavoro, i diritti dei lavoratori?  


Apprendiamo dalla stampa che è stato ratificato l'accordo siglato nel 2010 con le organizzazioni sindacali per il trasferimento del personale amministrativo nella sede milanese. Nell’aprile del 2012, 28 impiegati della Boehringer Ingelheim di Reggello  località i Prulli, verranno messi in mobilità. mentre altri 8 si trasferiranno a Milano, 4 collaboreranno con il lavoro domiciliare e 24 saranno pre-pensionati. Sono questi  i dati ufficiali comunicati dall'Industria farmaceutica tedesca. 

Lo scoramento dei lavoratori è palpabile, infatti si innesta su una crisi economica del territorio Valdarnese che ha già  inciso sullo stao reale delle famiglie, ricordiamo ad esempio la Sims che si trova a qualche centinaio di metri dal polo farmaceutico tedesco  che ha operato delle scelte aziendali che da un decennio abbandonano progressivamente il territorio. Questo è forse l’ultimo atto, che si compie nell’indifferenza generale, prima fra tutte quella delle Istituzioni locali colpevoli di non produrre delle reazioni atte, a politiche di contrasto soprattutto in materia di delocalizzazioni del lavoro e dei siti industriali. Si tratta dunque di un nuovo e complesso ridimensionamento delle attività produttive nel territorio Reggellese e dell’intero polo farmaceutico del Valdarno e dell’intera Toscana. Momento delicato per il Comune di Reggello  già messo a dura prova, come dicevamo, in questo ultimo anno dall’acuirsi della crisi e dal procedere incontrastato di politiche industriali che tengono fuori dal conto i diritti dei lavoratori incluso l’incidenza sul territorio della decurtazione di salario e i redditi delle famiglie.  

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali attivano il proprio interessamento per la delicata vicenda della Boehringer Ingelheim di Reggello  località i Prulli  e nel ribadire il proprio impegno, chiedono al Presidente della Provincia ed all’Assessore competente di riferire sulla ratifica dell'accordo siglato nel 2010  dalle Organizzazioni Sindacali  e l’azienda farmaceutica  per seguire la complessa serie di trasferimenti dismissioni e prepensionamenti di cui si è venuti a conoscenza al fine di salvaguardare l’occupazione, il lavoro, i diritti dei lavoratori e il destino del polo industriale Valdarnese, se è previsto un incontro con il Comune di Reggello e la Regione Toscana sulla situazione in atto sullo stabilimento e sull’incidenza sul tessuto economico del territorio, riferendo in ogni caso quali iniziative intende promuovere l’Amministrazione Provinciale di concerto con gli altri Enti Locali nell’ambito delle sue competenze al fine di contrastare ulteriori delocalizzazioni del lavoro e dei siti industriali. 

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

